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LABI contro tutti: 
i tassi d'interesse 
restano invariati 
I banchieri affermano che il mercato consente di tenere 
alto il costo del denaro - Solustri: può scendere 4 punti 

Anni 

1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 

Tassi nominali 

Banche 

; 

14.37 
15.08 
17.33 
18,58 

16 
15.43 
19.41 
21.83 
21.65 
19.60 

Ist. cred. 

spec. 

8.91 
11.14 

10.32 
12.02 
12.27 
11.79 
13.83 
16.81 
17.17 
16.50 

Tassi deflazionati 

Banche 

-

-3.97 
-1.64 

0.54 
1.35 
3.57 
0.55 

-1.48 
3.42 
4.42 
4.06 

Ist. cred. 

spec. 

-8.56 
-5.01 
-5.47 
-4.26 

0.24 
-2.63 
-6.09 
-0.85 

0.57 
. 1.30 

ROMA — Nell'incertezza, tartassa
re: così hanno deciso ieri i 27 ban
chieri del comitato esecutivo dell' 
Associazione hancaria. rifiutando di 
assecondare la discesa dei tassi d'in
teresse. Il comunicato dice infatti 
che non si è ridotto il tasso primario 
indicativo perché «il mercato non ha 
fornito univoci segni di variazione 
del costo del denaro». Ed il presiden
te dell'ABI, Giannini Paravicini, ha 
precisato che «vi è una situazione di 
incertezza che non è dell'ABI ma del 
mercato monetario che fornisce in
dicazioni contraddittorie!. Paravi
cini riconosce che i rendimenti dei 
titoli emessi del Tesoro sono in di
scesa, ma si appella «all'alto costo 
della provvista* (tasso di sconto, ri
serve obbligatorie, tassi interbancari 
ma anche tassi sui depositi) e al fat
to che i bilanci bancari non sarebbe* 
ro così ricchi come in passato. 

I motivi tecnici sono però prete
stuosi: sullo sfondo c'è la volontà di 
premere sui sindacati «anche se il 
costo del lavoro non è l'unico ele
mento inflattivo. e sul governo, ben

ché «non si tratta di sfiducia verso il 
governo» (Paravicini). Nella discus
sione in seno al comitato ABI i rap
presentanti delle principali banche 
hanno chiesto libertà di mettere i 
tassi massimi che consente la do
manda di credito. Quindi se deve es
serci un «tasso primario», questo non 
dovrebbe essere considerato altro 
che una «vetrina», un livello indicati
vo. Il fatto che il Banco di Napoli 
abbia ridotto il tasso primario al di
sotto del livello ABI, quindi, non di
sturba. Anche altre banche stareb
bero per ritoccare i tassi. 

Sullo sfondo di questo, c'è la pos
sibilità di una ripresa economica che 
farebbe aumentare la domanda di 
credito delle imprese. Questa do
manda si scontrerebbe col limite al 
credito totale interno indicato dalla 
Banca d'Italia: di qui la possibilità 
di rialzo dei tassi «reati» (tasso effet
tivo detratto l'indice medio di infla
zione). 

Nel 1983 e 1982 questo già si è 
verificato: i tassi reali medi prelevati 
dalle banche sono saliti al 3,42'r 

nell'81. 4,42?. nel 1982 e 4,06^ nel 
1983. In questi anni cioè il reddito 
finanziario medio è stato elevato 
mentre il reddito medio dell'insieme 
dell'economia nazionale diminuiva. 
Si tratta però di «medie»; sotto ci so
no tassi inferiori al 10'7 pagati ai 
piccoli depositanti; sopra i tassi del 
25 c.i pagati dalle imprese. 

Che le banche continuino a gioca
re sui differenziali lo dimostra la let
tera inviata in questi giorni dalla 
«Commerciale» ai depositanti con 
cui si comunica una riduzione dello 
0,50 rf'. sui tassi a partire dal 1" feb
braio. Nessuna riduzione è stata in
vece comunicata ai debitori. 

Le reazioni alla decisione dell'ABI 
sono forti. Il direttore della Confin-
dustria Alfredo Solustri sostiene che 
i tassi potrebbero scendere di 4 pun
ti: «Se si operasse per una maggiore 
efficienza del sistema bancario — ha 
detto — per una maggiore concor
renza fra gli istituti ed una maggiore 
trasparenza si potrebbe ottenere «a 
bocce ferme» una riduzione del costo 

del denaro dell'uno, uno e mezzo per 
cento. Se poi si attuasse una politica 
monetaria coraggiosa e tempestiva, 
la riduzione potrebbe essere ai quat
tro punti percentuali». Altri insiste 
sullo svantaggio concorrenziale che 
le banche impongono ai produttori 
italiani: «I nostri imprenditori — di
chiara Mario Campii, della Confcol-
tivatori — pagano tassi bancari oltre 
6 punti più elevati rispetto alla me
dia della Comunità europea. Se si 
vuole evitare pertanto di scaricare 
sul bilancio dello Stato tutto l'onere 
degli investimenti agricoli occorre 
assolutamente coinvolgere il siste
ma bancario» in nuove strategie di 
finanziamento. Angelo De Mattia 
(FISAC-CGIL) chiede che «il Teso
ro, a fronte di una programmazione 
di un ulteriore calo dei rendimenti 
per i titoli pubblici, attivi i suoi po
teri in tema di politica monetaria». Il 
non averlo fatto, ha avuto come con
seguenza la grave decisione presa ie
ri all'ABI. 

Renzo Stefanelli 

• % 

Partirà dal primo marzo il nuovo 
listino di autodisciplina dei prezzi 
L'accordo firmato ieri al ministero dell'Industria - Cooperative, grande distribuzione, Confcommercio e 
Confesercenti hanno siglato l'intesa - Due condizioni: la trattativa sul costo del lavoro e il tetto alle tariffe 

ROMA — Tra l'altra sera e 
ieri mattina, il ministro del
l'Industria Altissimo ha rag
giunto un accordo di massi
ma con gli operatori della 
grande e pìccola distribuzio
ne commerciale per la ripre-
scntazione di un «paniere» a 
prezzi •autodisciplinati». L' 
accordo, che dovrà essere 
steso dettagliatamente entro 
la fine di febbraio, è subordi
nato alla conclusione della 
trattativa sul costo del lavo
ro e al rispetto, da parte del 
governo, del tetto del 10% a-
gli aumenti di tariffe e prezzi 
controllati. L'altro ieri sera 
alle 21 hanno sottoscritto 1"' 
intesa le Unioni volontarie, 

le cooperative (di consuma
tori e di dettaglianti), la Con
fcommercio; ieri mattina è 
stata la volta della Confeser
centi. 

L'autodisciplina prevede: 
A la conferma dcll'accor-
^ do preso il 19 settembre 
dell'anno scorso, per il «con
tenimento del prezzi medi di 
vendita» entro il tasso pro
grammato dal governo per 
l'inflazione. Per il 1984, si 
tratta del 10%; 
A la accentuazione degli 

«sforzi di tutte le Impre
se» per frenare tutti i prezzi, 
alimentari e non; 
A un •rilievo particolare 

alla pubblicità dei prez

zi» per meglio Informare il 
consumatore; 
Q un listino — da elabora

re, appunto, entro fine 
mese — dei prezzi massimi 
di 80 prodotti di prima ne
cessità. Fino a quella data le 
organizzazioni che hanno 
sottoscritto l'accordo si sono 
impegnate a mantenere i 
prezzi massimi stabiliti nel!' 
accordo del 19 settembre.; 

Una verifica generale del
l'intesa è prevista entro la fi
ne di giugno; verifiche par
ziali sono però prese in con
siderazione, nel caso di «e-
venti straordinari o Impre
vedibili». I commercianti si 

sono anche impegnati a te
ner sempre disponibili, nei 
punti di vendita, i tipi di pro
dotti «autodisciplinati, e a 
metterne in evidenza l'offer
ta. Da parte sua. il governo si 
è Impegnato a sollecitare 
produttori agricoli e indu
striali perché mantengono i 
prezzi entro Io stesso «tetto»; 
a promuovere In seda CEE 
una coerente politica del 
prezzi; a sviluppare politiche 
economiche che non depri
mano i consumi interni. In
fine l'esecutivo è impegnato 
a realizzare una «signifi
cativa riduzione del costo del 
denaro». Un comitato tecni

co — con la collaborazione 
dell'Unioncamere. delle Ca
mere di Commercio e dell'at
tuale Osservatorio del prezzi 
— terrà sotto controllo l'ac
cordo. 

Un commento non entu
siastico dell'Intesa è venuto 
ieri dal vicepresidente delle 
Cooperative di consumatori, 
Giancarlo Fornari, che ha 
criticato la ripetizione dei 
•panieri» («di paniere in pa
niere — ha detto — si sono 
persi tre anni»), e la mancan
za di politiche strutturali per 
il controllo della dinamica 
dei prezzi. La Confcommer
cio, invece, auspica «la stret
ta finale» per la trattativa. 

ROMA — «Questo stillicidio 
di anticipazioni... unito ai 
continui rinvìi... a noi non 
sta proprio bene!», esclama 
Arvcdo Forni, commentan
do la lettera che, insieme a 
Bruno Ricci (Fnp-CISL) e ad 
Antonio Consalvo (UIL-Pen-
sionati). ha firmato per il 
Sindacato pensionati della 
CGIL e inviato a Bettino 
Craxì. Gianni De Michelis. 
Pietro Longo e Giovanni Go-
ria. Cosa vogliono dal gover
no i sindacati dei pensionati? 
Innanzi tutto, richiamano I' 
incredibile ritardo del riordi
no pensionistico, annuncia
to dal ministro del Lavoro 
per la fine di ottobre, poi per 
la fine di novembre, dicem
bre. gennaio. I mesi passano, 
ma le intenzioni restano va
ghe. mentre si diffondono. 
appunto, una ridda di antici
pazioni di sogno discutibile. 

•Come l'idea — dice Forni 
— di una pensione integrati
va contrattata categoria per 
categoria. Quest'idea sta 
camminando, ma è assurda. 
si andrebbe al corporativi
smo più sfrenalo! Oltretutto 
la pensione Integrativa è un 
impiego come un altro dei ri
sparmio. non può essere né 
imposta, né contrattata, la 
sua natura è di essere volon-

Sindacati al governo: 
rivalutiamo e 
contrattiamo le pensioni 
Una lettera delle organizzazioni dei pensionati - A colloquio con 
Arvedo Forni - «Nel riordino non si deve pensare solo al futuro» 

taria. O come questo ritor
nello dell'aumento dell'età 
pensionabile. C'è chi conti
nua ad insistervi, nonostan
te tutti gli esperti abbiano 
detto che renderebbe poco in 
termini di spesa; e nonostan
te la Confindustria abbia 
detto chiaramente che la 
questione di fondo è l'alli
neamento contributivo, la 
questione degli oneri impro
pri*. 

In positivo, le organizza
zioni sindacali dei pensiona
ti pongono nella lettera una 
serie di temi che la futura ri
forma non potrà ignorare. -È 
vero che esiste la piattafor

ma generale dei sindacati — 
precisa Forni — ma vanno 
secondo noi sottolineate le 
rivendicazioni degli attuali 
pensionati, che rischiano di 
non starci*. 

Prima di tutto, i pensiona
ti sono interessati alla sepa
razione tra assistenza e pre
videnza. fatta come si deve e 
dando a Cesare quel che è di 
Cesare: cioè, allo Stato il 
consolidamento dei deficit 
pregressi, ai Comuni la ge
stione della futvra assisten
za scorporata dalla previ
denza. Liberando i pensiona
ti da quella specie di pubbli
ca accusa di essere, come di

ce la lettera, «affossatori del
l'economia italiana*, mor
tificando storie contributive 
di 30 e 40 anni, disinvolta
mente mescolate ai disastri 
dello Stato clientelar-assi-
stenziale. 

Due altre grosse rivendi
cazioni — chiedono i sinda
cati dei pensionati — devono 
trovare posto nell'agenda del 
ministro del Lavoro che do
vrà presentare il disegno di 
legge di riordino, ed essere 
approvate dai ministri del 
Tesoro e del Bilancio. La «ri
valutazione delle vecchie 
pensioni», con un provvedi
mento che sani le ingiustizie 

più evidenti, adeguando — 
anche con risorse del bilan
cio 1985 — circa 5 milioni di 
pensioni dell'lNPS e dello 
Stato. Per questi ultimi, co
me si sa. sono al Parlamento 
proposte già presentate: 
•Non si può ricreare — dice 
Forni — anche in questo ca
so la stessa sperequazione 
verificatasi con gli ex-com
battenti* (infatti i sindacati 
chiedono di assegnare ai 
pensionati privati 30 mila li
re per sanare questa vecchia 
ingiustizia). 

Infine — ed è questa pro
prio una novità — i sindacati 
dei pensionati chiedono la 
contrattazione su previden
za e pensioni, istituzionaliz
zata ed attivata ogni volta 
che il governo si appresta a 
prendere un provvedimento 
in questo campo: «Per inten
derci — spiega Forni — si 
tratta di evitare per il futuro 
che. ogni volta che si fa la 
Finanziaria, il governo deci
da quel che vuole sulle pen
sioni-. Ultimissima richie
sta: la revisione di un artico
lo di legge che ha bloccato 
dopo il 1976. la dinamica sa
lariale sulle quote fisse (con
tingenza) percepite da quella 
data. 

Nadia Tarantini 

Il marco sale a 616 lire 
Wall Street ha perso il 10% 
Pessimismo sull'economia USA riflusso di capitali in Europa 

ROMA — Nuove dichiarazioni del presidente 
della Riserva Federale (banca centrale degli 
Stati Uniti) Paul Volcker e dell'economista 
Ecrr.s'.cn hanno accompagnato nuovi ribassi 
del dollaro e della borsa valori di New York-
li dollaro è sceso a 2,72 marchi segnalando 
un riflusso di capitali verso la Germania. Di 
q-ii l'apprezzamento del marco sulle altre va
lute europee, in particolare sulla lira, il cui 
cambio sale da 614,70 a 615.10 per marco. 

li guadagno del marco sudi lira è notevole 
dall'inizio dell'anno, iniziato con un cambio 
a 608 lire. La situazione all'interno dei Siste
ma monetario europeo si modifica nel senso 
indicato dal riallineamento del marzo 1983 
che assegnava alla lira un cambio massimo 
di 623 lire per marco. 

L'indice della borsa valori di New York era 
sceso Ieri alle ore 13 a quota 1145, cioè al 
disotto di 140 punti rispetto al massimo dell' 
anno. Una riduzione del 10% nelle quotazio
ni di borsa in cosi breve tempo è eccezionale. 
Il ribasso avvalora la tesi che l'ascesa di Wall 

Street sia stata favorita sinora dal caro-dol
laro che faceva affluire denaro dall'estero. In 
questo momento i capitai; vaganti a livello 
internazionale verrebbero preferenzialmen
te investiti in titoli pubblici tedeschi o In 
Svizzera. Sono queste indicazioni che hanno 
fatto dire a Paul Voicker. in dichiarazioni ai 
parlamentari del Congresso USA. che se il 
Tesoro non riduce l'?ttua!e disavanzo dovrà 
pagare tassi d'interessi elevati, destabiliz
zando il dollaro e aprendo la via ad inflazione 
e recessione. 

D'altra parte una parte degli industriali 
nordamericani sostiene che l'attuale cambio 
del dollaro deve scendere per facilitare le e-
sportazioni. Parlando al Consiglio nazionale 
per il commercio estero riunito a New York 
Bernsten ha detto che gli USA rischiano 
nell'84 un disavanzo commerciale di 120 mi
liardi di dollari. Bernsten prospetta la possi
bilità che gli USA diventino, entro due anni. 
un paese debitore netto verso il *resto del 
mondo* a causa del disavanzo del Tesoro fi
nanziato attraendo capitali esteri. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
E CU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
Sceflmo austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

9 / 2 
1682 .25 

6 1 6 . 1 0 
2 0 0 . 3 5 5 
S46 .21 

3 0 . 1 0 1 
2 3 9 7 . 5 2 5 
1982 

169.335 
1383 .50 
1353 .825 

7 .217 
7 6 0 . 5 0 6 

8 7 . 5 0 6 
2 1 7 . 3 3 5 
2 0 8 . 3 5 5 
2 8 8 . 3 1 5 

12 .305 
10.83 

8 / 2 
16SO 

614 .70 
200 .185 
5 * 4 . 9 2 5 

30 .025 
2 3 9 6 , 2 0 
1898.25 

168.99 
1381.27 
1356 .925 

7.234 
7 5 9 . 7 1 5 

8 7 . 2 3 4 
217.45S 
2 0 8 . 5 4 5 
2 e 8 . 2 5 

12.255 
10.824 

Brevi 
Moritesi e Maraldi pagheranno i bieticoltori 
ROMA — Moritesi e Marsidi eoe anno pagare i debiti contraili con i bercol-
tcn. • CIPE ha. «nfarti. stanziato co.-npÌesvvvnenie 56 mdurdi a favore da» 
due gruppi che potranno r m i far fronte aSe loro pendenze. 

Fatturato industria: in ottobre + 1 1 , 4 % 
ROMA — Nel mese di ottobre * fattirato oHT•nA.-sTrt» .tat-a-.» e notevol.TKn-
te cresputo rispetto «do «tesso periodo Ce» 1982 Nei prun. cJ-so mesi del 83 
l «neremento e stato complessivamente del 7.6 V 

Occupato lo stabilimento «Alluminio Italia» 
VENEZIA — • lavoratori de»'«A»umirho Itala» f* Porto Mjrg»i**a — •" cassa 
•ntegrarone da ottre un armo — *>ar.no occupato ter lo stabdJnento per 
sollecitare U «Je'rfMiooe <* una produttore alternativa prevista da un accordo 
ccn t sindacato. H sindacato veneto sta. inorrre. preparando una sene r> 
iniziative per r occuparne La p*u importante dovrebbe essere una sfata di 
barene ai carneva* <* Venez.a 

Congresso Goldiretti 
Due anime a confronto 
Ma De Mita vigila e controlla 

Nella relazione di Lobianco molte aperture verso il «mondo sindacale operaio» 
Sfilata di de al tavolo della presidenza - Attacchi alla CEE « Critiche al governo 

ROMA — La Coldlrettl non è 
certo più la vecchia »bono-
mlana* protagonista nel pas
sato di divisioni e di tensioni 
nelle campagne. I cambia
menti di questi ultimi anni 
sono stati profondi anche in 
questa organizzazione. La 
Coldlrettl resta comunque" 
una potenza che proclama la 
sua autonomia, ma che è an
cora saldamente legata alla 
DC: 28 parlamentari. 5 depu
tati europei, 20 mila consi
glieri comunali e provinciali, 
un milione di aziende asso
ciate. almeno stando ai dati 
ufficiali. La ventiseiesima 
assemblea nazionale della 
Coldirctti (che è il corrispon
dente del congresso naziona
le) ha messo sin dall'inizio 
chiaramente in luce queste 
due diverse anime dell'asso
ciazione: quella dell'antico 
collateralismo e quella forte
mente radicata ai problemi 
reali dell'agricoltura e del 
Paese. Il presidente della 
Coldiretti. Arcangelo Lo
bianco, nella sua relazione 
introduttiva ha tentato un' 
analisi complessiva di pro
blemi. spesso drammatici, 
del mondo agricolo. Vedia
mone sinteticamente i punti 
essenziali. 

La superficie agrìcola è di
minuita nel nostro Paese in 
10 anni di quasi un milione e 
700 mila ettari. Una sottra
zione di terreno all'agricol
tura che, secodo Lobianco. è 
dipesa da scelte conseguenti 
al sempre maggior potere at
tribuito al mondo urbano e 
industriale. 

l'UOHI.ICMI COMUNITÀ-
KI — Lobianco ha parlato e-
splicitamcnte di deteriora
mento dell'ideale comunita
rio. Le attuali proposte della 
CEE sono state definite dalla 
Coldiretti -una brutale ope
razione di taglio delle dota
zioni finanziarie* e non pos
sono essere accettate perchè 
•dietro Io schermo delle diffi
coltà di bilancio, la CEE por
ta avanti un'operazione di 
ristrutturazione agricola di 
tipo neolibcrista che sene 
solo ad acuire, piuttosto che 
a smorzare, le tensioni in at
to-. . 

ATTEGGIAMENTO VER
SO II. GOVERNO — Al go
verno Craxi la Coldlrettl 
chiede soprattutto chiarezza 
nelle scelte. Lobianco ha in
dicato un piano organico di 
intervento basato su alcuni 
punti: certezza degli obietti
vi, certezza delle dotazioni fi
nanziarie, una politica a fa
vore dei giovani produttori 
agricoli, priorità delle rifor
me senza costo. 

RAPPORTO CON I.K AL-
TKK ORGANIZZAZIONI — 
Lobianco ha riconfermato I* 
apertura della Coldiretti al 
-mondo sindacale operaio*. 
ricordando i progressi fatti 
in questa direzione negli ul
timi anni. Per quanto ri
guarda i rapporti con le altre 
organizzazioni contadine si è 
limitato ad affermare che *ia 
Coldiretti non cerca la rissa, 
né inutili ammucchiate*. 

I PKIMI COMMENTI — 
-Un intreccio di vecchio e di 
nuovo, ha commentato Lu
ciano Barca, responsabile 
della sezione nazionale agra
ria del PCI. li vecchio, in ve
rità. si è avuto soprattutto 
nella forma dell'assemblea 
che. nella fase di avvio, con 
De Mita alla presidenza, cir
condato da tutti i ministri 
de. ha presentato l'antica 
forma del collateralismo fa
cendo apparire il congresso 
quasi come un precongresso 
della DC. Nella sostanza, in 
particolare per mento della 
relazione di Lobianco, non 
sono tuttavia mancati temi 
nuovi legati alla realtà viva 
del mondo agricclo e a una 
volontà, apparsa sincera, di 
operare nell'ambito dell'at
tuale crisi agraria, per una 
rivalutazione del ruolo dell' 
agricoltura, dell'economia e 
per una valorizzazione dell' 
impresa agricola. Su alcuni 
punti c'è una convergenza 
piena. Su altri permangono 
divergenze, ma abbiamo a-
scoltato con interesse l'im
pegno ad aprire i consorzi a-
grari alla collaborazione con 
tutto il mondo della coopcra
zione e ad operare sul terre
no della questione morale 
per chiudere le associazioni 
dei produttori ai tentativi di 
penetrazione di mafia e ca
morra ed interessi privati e-
stranei al ruolo dell'agricol
tura; cosi come la critica, ap

parentemente culturale; ma 
in realtà politica, alle forze 
che hanno sposato la filoso
fia efficlenttsta di una certa 
ala confindustriale. Abbia
mo anche apprezzato il mo
do in cui è stato affrontato ti 
tema della pace e della sicu
rezza». 

Il vice presidente della 
Confcoltivatorl, Massimo 

Bellott), ha commentato che 
•Lobianco ha fatto impor
tanti passi In avanti partico
larmente sul temi economi
ci. Siamo però ancora troppo 
indietro rispetto all'esigenza 
che noi della Confcoltlvatorl 
riconfermiamo di una Intesa 
e di una azione convergente 
di tutte le grandi organizza
zioni agricole per affermare 

il giusto ruolo dell'agricoltu
ra e del coltivatori. Proporre 
a questo fine un progetto 
complessivo e insieme con
trastare. per motivi cosid
detti Ideologici, l'azione con
corde delle forze necessarie, 
appare come uno stridente 
contrasto». 

Bruno Enriotti 

Consumi Petroliferi 

(milioni i.inn.) 

1982 

1983 
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ROMA — La maggior parte 
delle previsioni economiche 
sono improntate alla caute
la: si dice che l'Italia si potrà 
agganciare alla ripresa in
ternazionale solo se riuscirà 
a ridurre l'inflazione al 10% 
e la crescita del prodotto in
terno lordo sarà del 2%. Due 
obiettivi irraggiungibili però 
secondo molti studi che vor
rebbero per i'84 un tasso di 
inflaizone dell'I 1-13%. in 
concomitanza con la crescita 
del PIL che si attesterebbe 
sull'1.8%. Queste previsioni 
pessimistiche sono giudica
te, in uno studio del Banco di 
Sicilia, «dal profilo estrema
mente basso*. L'ufficio studi 
dell'istituto di credito sostie
ne infatti che per l'84 «si deli-

ROM A — Colpo di scena nel
la corsa per la presidenza 
della Confindustria. A diffe
renza degli industriali del 
Nord — che si sono più o me
no compattamente dichiara
ti favorevoli ad una presi
denza Lucchini — gli im
prenditori del Centro-Sud si 
sono schierati a favore dell' 
attuale vicepresidente della 
Confindustria, Walter Man-
delli. L'indicazione — secon
do quanto ha appreso l'agen
zia Italia — è emersa in Con
findustria al termine del giro 
di consultazioni effettuato 
con i rappresentanti delle as
sociazioni nazionali di cate
goria e territoriali dell'Italia 
centro-meridionale. L'atteg
giamento assunto dagli im-

ROMA — I Comuni turistici 
mettono chiaramente in di
scussione i meccanismi che 
regolano l'erogazione dei 
contributi statali. Anche il 
fondo perequatilo obbedisce 
a criteri e metodologie che 
penalizzano i centri riviera
schi e montani (del Mezzo
giorno in modo particolare) 
che puntano la propria eco
nomia sul turismo. Lo affer
mano i dirigenti del FOR-
MEZ che ieri mattina hanno 
presentato — nel corso di 
una conferenza stampa — il 
convegno in programma il 
16 e 17 febbraio a Giardini 
Xaxos- località turistica per 
eccellenza. 

L'incontro — che è orga
nizzato assieme al Centro 
culturale Aldo Moro — è in-

ROMA — I camion sono 
ripartiti quasi tutti, ma la 
normalità è ancora molto 
lontana. La «fermata» di 
tre giorni decisa dal due
centodiecimila autotra
sportatori, anche se sospe
sa dopo la firma di un ac
cordo al Ministero, conti
nua ancora a far sentire le 
conseguenze: a Roma, a 
Milano, così come a Napoli 
gran parte dei distributori 
di benzina esponevano il 
cartello «tutto esaurito*. 

Gli approvvigionamenti 
sono ripresi, dunque, ma 
molto lentamente. 

Intanto, dopo la firma 
dell'intesa, il ministro Si-

PREVISIONI 

Banco di 
Sicilia: 
la ripresa 
si rafforza 
nea una situazione più inco
raggiante, dove gli elementi 
di ripresa vanno prevalendo 
con un processo cumulativo 
di una certa ampiezza». L'e
conomia italiana, come è ac-

INDUSTRIALI 

Mandelli 
prenderà 
i voti del 
Centro-Sud 
prenditori del lazio, della 
Campania, Marche, ecc.. co
stringerà i tre saggi ad un se
condo giro di consultazioni 
da chiudere prima dell'8 
'marzo, giorno in cui è fissata 

FINANZA 

/ Comuni 
turistici 
chiedono 
più fondi 
centrato sulle relazioni di 
Federico Pica docente dell'u
niversità di Napoli. Maurizio 
Perez dell'ISTAT. Antonio 
Giuncato del ministero degli 
Interni. Federico Tedeschini 

CAMIONISTI 

Trasporti, 
lentamente 
torna la 
normalità 
gnorile ha dato il via all'i
ter burocratico di alcuni 
decreti, concordati con i 
sindacati. 

Si tratta di provvedi
menti che mirano a rtsol-

caduto nel corso di questi ul
timi mesi, riceverà impulso 
dalla ripresa statunitense: 
•Fare affidameto sull'effetto 
di trascinamento che. viene 
dal resto del mondo — c'è 
scritto nello studio — è la via 
più spedita per uscire dalla 
stagnazione». 

Il Banco di Sicilia sostiene 
anche che «dovrebbero esse
re attuate ponderate mano
vre correttive degli equilibri 
esistenti, tràmite la politica 
dei redditi e di quella di bi
lancio. In questo contesto 
anche la politica monetaria 
potrebbe svolgere un ruolo 
per Io sviluppo della produ
zione del reddito, che quest* 
anno potrebbe raggiungere 
il 3%». 

la riunione di giunta per la 
designazione ufficiale del 
successore di Vittorio Merlo
ni. 

L'indicazione data dagli 
imprenditori dell'Italia cen
tro-meridionale contiene 
due elementi: Il primo ri
guarda le maggiori garanzie 
che un uomo di grande espe
rienza confindustriale, come 
Walter Mandelli. offre ri
spetto a Lucchini; Il secondo 
consiste In una specie di voto 
di fiducia nei confronti della 
linea sindacale portata a-
vanti da Merloni in questi 
quattro anni e di cui Mandel
li è stato il diretto responsa
bile. Con la posizione assun
ta dal Centro-Sud II discorso 
sulla presidenza della Con
findustria si riapre. 

dell'ateneo pisano, e sugli in
terventi di Carlo Fracanzani. 
sottosegretario al Tesoro. 
Alberto De Malo, direttore 
del Formez, Pieremillo Va
sta, presidente del centro Al
do Moro, Riccardo Triglia 
presidente dell'ANCI. Nella 
giornata di sabato 18, inol
tre. è in programma una ta
vola rotonda sul tema del 
convegno, tra I responsabili 
degli enti locali dei partiti 
democratici. 

In sostanza, dall'attuale 
sistema di trasferimenti, tut
to incentrato sulla popola
zione residente, si dovrà pas
sare — lo chiedono I comuni 
turistici — a un sistema co
struito attorno a parametri 
oggettivi che tengano conto 
della popolazione «soggior
nante*. 

vere i problemi più urgenti 
della categoria, dall'unifi
cazione della bolla di ac
compagnamento, all'auto
rizzazione del trasporto di 
merci deperibili anche nei 
giorni festivi. 

n segretario generale 
delia Filt-CgiI, Ludo De 
Carlini, ha sostenuto che 
«il disagio al paese e all'u
tenza poteva essere evitato 
se il governo non fosse sta
to assente per anni, senza 
mal prospettare una politi
ca organica per l'autotra
sporto e non avesse quindi 
lasciato deteriorare la si
tuazione*. 


